
Tab. 1.6.9 - Riferimenti normativi italiani contenenti indicazioni per la misura degli inquinanti nelle
emissioni in acqua.

D.Lgs. 152, 11 maggio 1999 e D.Lgs. 258, 18
agosto 2000

Circa i metodi analitici di riferimento, rimanda, per le
procedure di controllo, campionamento e misura, alla
normativa in essere prima della propria entrata in
vigore. La tabella 3/A dell’allegato 5 prevede per le
medie mensili un prelievo quotidiano di un campione
rappresentativo degli scarichi effettuati nel giro di 24
ore e la misurazione della concentrazione della
sostanza in esame e la misura del flusso totale degli
scarichi nello stesso arco di tempo. La quantità di
sostanza scaricata nel corso di un mese si calcola
sommando la quantità scaricata ogni giorno nel corso
del mese.

D.Lgs. 133, 27 gennaio 1992 Riporta indicazioni circa le metodiche di analisi per il
mercurio, cadmio, esaclorocicloesano, tetracloruro di
carbonio, DDT, pentaclorofenolo, aldrin, dieldrin,
endrin, isodrin, esaclobenzene, esaclorobutadiene,
cloroformio, 1,2-dicloroetano, tricloroetilene,
percloroetilene

L. 319, 10 maggio 1976 Le metodiche analitiche e di campionamento da
impiegarsi nella determinazione dei parametri sono
quelle descritte nei volumi “Metodi analitici per le
acque” pubblicate dall’Istituto di Ricerca sulle
Acque, CNR, Roma e successivi aggiornamenti”;

D.M. 26 maggio 1999 e D.M. 30 luglio 1999 Azoto (Valderrama), Fosforo (Valderrama), Cromo e
composti (EPA 6020), Nichel e composti (EPA
6020), Zinco e composti (EPA 6020), Dicloroetano-
1,2 (IRSA 5130), Esaclorobutadiene (IRSA 5130),
Benzene+toluene+xilene (PMP VE), Fenoli (APHA
5530), Cianuri (IRSA 4050), Fluoruri (IRSA 4080/B)
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